
 
 
  

  
  

Servizio non disponibile in attesa di nomina della Commissione di Regolazione del Mercato.

Ad ogni buon fine, si riportano di seguito le definizioni e la normativa di riferimento utile per approfondimento
della materia

Definizione e caratteristiche del contratto-tipo

Un contratto-tipo si configura come uno schema contrattuale predefinito, progettato per essere flessibile e
personalizzabile in base alle specifiche necessità degli utilizzatori. Questo modello è il risultato di un'attività di
concertazione tra i rappresentanti delle diverse parti interessate (come imprese, loro associazioni di categoria
e associazioni a tutela dei consumatori), con lo scopo di bilanciare interessi talvolta contrapposti.

L'utilità del contratto-tipo emerge con particolare evidenza in quei settori economici dove, per prassi, i rapporti
commerciali sono spesso gestiti in forma orale e privi di una formalizzazione scritta.

 

I vantaggi dell'adozione di un contratto-tipo

L'adozione di un contratto in forma scritta rappresenta, in primo luogo, uno strumento di chiarezza,
informazione e formazione per le imprese stesse. L'utilizzo di un contratto-tipo offre molteplici benefici:

Trasparenza ed equità: rende i rapporti commerciali più chiari ed equi per tutte le parti coinvolte.

Definizione dei rapporti: stabilisce in modo inequivocabile i diritti e gli obblighi reciproci.

Prevenzione degli squilibri: mitiga il rischio di accordi sbilanciati, specialmente in contesti dove esiste una
disparità di forza contrattuale tra le parti.

Riduzione delle controversie: previene l'insorgere di conflitti, chiarendo preventivamente aspetti che sono
frequente causa di contenzioso (ad esempio, la gestione della forza maggiore e le relative responsabilità).

Risoluzione alternativa: può includere clausole che prevedono il ricorso a strumenti di risoluzione alternativa
delle controversie (ADR), garantendo una gestione dei conflitti più rapida ed economica rispetto alle vie
giudiziarie ordinarie.

Funzioni Istituzionali in Materia Contrattuale

In conformità con quanto stabilito dalla Legge 29 dicembre 1993 n. 580 e dalle successive modifiche introdotte
dal D.Lgs. 15 febbraio 2010 n. 23, le attività principali degli Enti Camerali in questo ambito includono:

La predisposizione di contratti-tipo e clausole-tipo, elaborati attraverso un processo di condivisione
con imprese, associazioni di categoria e associazioni di consumatori.
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La promozione di meccanismi di controllo volti a individuare la presenza di eventuali clausole inique
all'interno dei contratti, ovvero quelle condizioni che determinano uno squilibrio significativo a carico e
a danno di una delle parti.

Il processo di elaborazione e le garanzie offerte

Al fine di promuovere una concorrenza leale e di tutelare i consumatori, la Camera di Commercio può avviare
un percorso strutturato. Verrebbe nominata una commissione di esperti in materia giuridico-contrattuale e
vengono convocate le associazioni rappresentative delle imprese e dei consumatori per avviare una fase
istruttoria. Durante questa fase, si procede all'analisi delle problematiche ricorrenti, delle esigenze operative e
delle criticità tipiche dei rapporti commerciali di un dato settore. Ciò consente alla commissione di sviluppare
clausole e soluzioni contrattuali basate sui contributi concreti degli operatori che applicheranno il contratto.

Una volta concluso il procedimento, lo schema di contratto viene approvato e reso disponibile gratuitamente a
chiunque. Può essere adottato nella sua interezza o personalizzato attraverso la compilazione degli appositi
spazi editabili. I contratti-tipo acquisiscono inoltre un'importanza strategica a livello nazionale quando sono
condivisi e promossi da Unioncamere per l'intero sistema camerale italiano.

Accessibilità del Contratto-Tipo

L'utilizzo dei contratti-tipo non è riservato esclusivamente alle imprese. Anche i consumatori, i liberi
professionisti e le loro rispettive associazioni di rappresentanza possono avvalersene. Questi schemi sono
infatti predisposti nell'interesse di tutti gli attori del mercato, con l'obiettivo di promuovere relazioni commerciali
più consapevoli, trasparenti ed eque, dove le regole del gioco sono chiare fin dall'inizio.

Contratto-Tipo e Prevenzione delle Controversie

Sebbene la sottoscrizione di un contratto-tipo non possa eliminare completamente il rischio che sorgano
controversie, essa contribuisce a ridurlo in maniera significativa. Grazie al contributo di competenze
specialistiche e all'attenzione posta nel bilanciare gli interessi delle parti, il contratto-tipo si rivela uno
strumento efficace per prevenire incomprensioni e conflitti. Chiarisce infatti in anticipo punti critici che spesso
generano contestazioni, come le condizioni di pagamento, la ripartizione delle responsabilità, le tempistiche, le
modalità di recesso e la gestione degli eventi imprevisti.

Al fine di favorire una concorrenza leale tra le imprese e tutelare in maniera sempre più adeguata i
consumatori nell’interesse generale dell’economia, Unioncamere ha creato una banca dati per mettere a
disposizione di imprese, consumatori e loro Associazioni modelli di contratti per regolare i principali rapporti
commerciali

 (https://regolazionemercato.camcom.it/P42A0C0S952/Contratti-tipo.htm).

I contratti-tipo delle Camere di commercio - contenuti in questa banca dati - rappresentano un esempio di
“condizioni generali di contratto”, non hanno quindi un carattere vincolante e le clausole contenute vogliono
suggerire diverse opzioni percorribili dall’operatore economico che può adottare comunque clausole più
idonee al proprio modello di business.

Sono quindi strumenti a carattere preventivo, che non contengono clausole inique o vessatorie e quindi
evitano l’insorgenza di problemi tra acquirente (consumatore o utente) e imprese e assicurano regole di
trasparenza e di equità fra le parti.

La predisposizione dei contratti tipo, finanziata con i fondi a vantaggio dei consumatori (art.148 L.388/2000) e
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coordinata a livello nazionale dall’Unioncamere, è frutto del lavoro di esperti e dalla Commissione nazionale di
coordinamento sui contratti-tipo, composta da rappresentanti del Ministero dello sviluppo Economico,
Associazioni di categoria e Associazioni dei consumatori iscritte nell'elenco del Ministero dello sviluppo
Economico.

I contratti-Tipo attualmente disponibili sono finalizzati a tutelare i diritti consumatori, soprattutto nel contesto
dello shopping on line e disciplinano i seguenti rapporti contrattuali in territorio nazionale (Venditore
italiano/consumatore italiano).
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